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IMMIGRATI SPECIALI. Vando Martinelli, tra i fondatori dellìtalturist, ha scelto Cuba come nuova patria 

I Vando Martinelli, 
I classe 1930 ha 
I scelto Cuba e di vi­

verci da molto tempo. Ma non ha 
taglialo > ponti né con la sua Mo­
dena né con ì compagni di sem­
pre Non è (uggito dal partito che 
stava cambiando, tuttavia ha pre­
ferito le novità, ha cercato qualco­
sa di pld di un contatto con l'ulti 
ma «vera» realtà rivoluzionaria 
Ha messo radici sulla terra di Fide! 
e degli amici del Che, sull isola 
•diversa» sola e a poche miglia 
dall'America tentatrice «Devo tut­
to al Pei, quello che sono e quello 
che ho MI senio Asilo di quegli 
anni e di quel partito E lo dico 
con l'orgoglio delle tante cose lat­
te, del viaggi in tutto il mondo, dei 
personaggi conosciuti e frequen­
tati Delle soddisfazioni e, perché 
no, degli onori ricevuti Edelleoc-
caslonl di vita, come questa l'ul­
tima e la più bella, (atta pero per 
mia votomi, chiudendo con ogni 
Incarico di partito e no, ma man 
tenendo intatto il filo rosso che mi 
lega aquel gruppoche ho sposato 
sin dal 1945. Ora, nel giardino 
della casa coloniale nel quartiere 
Miramar, a pochi metri dal Male-
con, parla la memoria del compa­
gno Vando Parla e corre intorno 
alle vicende di decenni di direzio­
ne politica e tunsrJca, di «gioventù 
comunista», dei lunghi dialoghi 
con Paletta. Cossutta Berlinguer, 
Infine Occhetto. Quasi quasi si 
commuove, Vando Vola sul suo 
passato, racconta e 
•vede» i ricordi di 
•quando lavoravo co­
me avventato al co­
mune di Sollera», de­
gli amici non dimen­
ticali ma un po' per­
duti Si. «di Luciano 
Guerzonl, di Alfonsi­
na Rinaldi» 

E tomai» a galla le idee che 
hanno fatto nascere l'italturtst ne­
gli anni Cinquanta, le prime Inizia­
tive dell Arci nei Sessanta, 1 (estivai 
Intemazionali della gioventù a 
Mosca e a Modena nei Settanta. 
Anni e Idee vorticosi Convoglia di 
fare, conoscere, vedére facce e 
terre diverse Martinelli 6 un Italia­
no che lavora per -aprirei per 
•convincere 1 Occidente» che «Cu 
bareni e un mondo da combatte­
te, ma una diversità da apprezza­
re o non da Isolare», Ma per nu-
scìrcl -bisogna vincere anche mol­
te resistenze mleme>, molte cro­
ste, anche di burocrazia mentale. 
di paure economiche di solitudi­
ne dell'orgoglio. 

QpflfUlOVW 0plOltlMM 
Vando lo ha capito, lo dice e 

racconta I suol esempi le storie 
segrete della diplomazia e della 
voglia di •uscire», scrollarsi di dos­
so il pesante bbqueo - l'embargo 
economico deglI Usa e dei suoi al­
leati - di conquistare, oltre la di­
gnità, la fiducia del mondo finan­
ziarlo occidentale, quello che go­
verna I mercati Operazione diplo­
matica non semplice, passata dal­
l'essere stato tramite dell'Incontro. 
a bordo di un panfilo nella baia 
dell'Avana, tra Fldel Castro e il 
conte Von Taxls, urto degli uomi­
ni più ticchi del mondo al sottile 
ruolo di sostenitore e poi di giudi­
ce dell'unico, recente successo ci­
nematografico cubano, freso y 
eiaculate, lilm sull'amicizia gay in 
un paese che con il rigore dell'u-

Ut*tlifMtrr«dad«rilMra. Sotto: Vai*) MvtrMll Lara Gallina 

Il «turista» che ha messo radici 
Da Modena a Cuba Ha messo radici sulla terra di Pidel e 
degli amici del Che, Vando Martinelli, classe 1930 L'uo­
mo dell'italturist ricorda t tempi in cui l'agenzia aveva il 
monopolio dei Caraibi, il turismo giovanile, i primi voli 
charter... Vando che ama l'isola diversa, ma ne ricono­
sce I limili e si batte perché Cuba imbocchi la strada 
«dell"aulonomia economica dopo quella politica e lo 
faccia senza perdersi, e soprattutto senza svendersi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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guaglianza socialista aveva impor 
tato diffidenza e persmo «voglia di 
persecuzione»per)-boo Eterna 
questo che sta a cuore a Vando, 
amico di litoti, come tutti a Cuba 
dilaniano Alea Gutierrez, regista-
protagonista di «Fragola e ciocco­
lata» Tilon che ha studiato a Cine­
città con Garzla Marquez, Titon 
che aveva già girato Soprauivteti-
(es, storia dei pochi ricchi cubani 
soprawisssuti alla revolution Ti­
ton che e oggi un simbolo della 
tolleranza, della possibilità nuova 
pei Cuba, di «dire e vivere la diver 
sita senza tentare per forza la via 
del mare di improvvisarsi /Mise­
rasi 

Martinelli quindi una sorta di 
ambasciatore senza pò, sfoglio 
tanto più libero e ascoltalo quanto 
più svincolato dall ufficialità della 
diplomazia In alcuni lustri di vaa 
da habanera cittadino dell Avana 
ha tessuto la trama di un rapporto 
privilegiato tra Cuba e I Italia «Con 
i'Italtunst abbiamo avuto per an­
ni il monopolio di quesla parte 

dei Caraibì Abbiamo fatto scambi 
di lavoro, spettacolo, di cultura 
come quelli che ancora reggono -
l festival della gioventù quelli del 
cinema latino-americano, le bri­
gate Internazionali - Abbiamo fat­
to turismo vero scoperto I incanto 
dell'Isola e dei suoi cayos, cono­
sciuto una realta che e un esem­
pio politico ma anche di conqui­
ste civili, di sport di gioia di vivere 
un simbolo per tutta I America la­
tina e per noi stessi Abbiamo an­
che sviluppato I impresa, I'Italtu­
nst appunto che puma di essere 
ceduta, era una delle più donde 
agenzie di viaggi italiane» 

ti flint dai ricordi 
Il Htm dei ricordi si srotola tra 

date e personaggi, incontri e luo­
ghi la fine della guerra, un fratel­
lo Dino comandante partigiano 
poi I attivismo con gli studenti 
l'ufficio culturale e nell969 ilpn-
moviaggloaCuba icontatticonil 
Pcc, I idea di sviluppare nono­
stante la rottura col fci rapporti 

turistici Arrivano cosi nel 71 i fe­
steggiamenti a Modena - novanta 
ospiti d'oltreoceano groppi folk-
lonsuci, musicali balletti, l'expo 
del manifesto cubano - del 10° 
anniversario dello sbarco a Piava 
Giron meglio conosciuto come la 
disfatta Usa nella Baia dei porci E 
da qui prendono il via le iniziative 
per i campi di lavoro, il tunsmo 

giovanile e i primi voli charter di­
lettamente gestiti dall'ltalturisL 
Corrono gli anni Settanta tra eufo­
ria e successi il ponte privilegialo 
Cuba-Italia e Italia Cuba funziona 
su tutti ì fronti Anche lo scontro 
ideologico si attenua e Vando 
Martinelli, gta responsabile unico 
per Cuba, comincia a pensare al­
l'Avana come al posto che fa per 

lui Decisione definitiva presa 
nel) 32 quando 1 Italtunst passa di 
mano e Cuba è oimai sui carnet di 
viaggi di molte agenzie turistiche 

Si appassiona Vando La sua 
non è una presenza invisibile con 
Cuba i cubani e la loro stona ha 
diviso mollo conosce le morte 
facce della medaglia della -rivohi-
zicmi" 4II I i^lin \cn i 1 , |m tp i 
gaudi Le SUL parole sono coiwin 
te e sincere come il fiori Moima 
club 5 o/tos che sorseggia o to ro­
cco mentre la coppia di canarini 
australiani lo reclama Ma papi 
non risponde al richiamo dei suoi 
cocantts. La questione lo prende 
«Ceno, etron ne sono stati latti 
L'interscambio con I unione so­
vietica a prezzi luon mercato, una 
tonnellata di zucchero contro 
quadro di petrolio, è stato un lusso 
che i cubani ancora pagano ma 
il sistema si sia trasformando e 
cerca di salvare oltre al (atto di 
non essere prù I orticello del po­
tente vicino, le propne conquiste 
sociali» La gente che » lamenta. 
la miseria che rasenta to sfascio 
nella citta vecchia, «il patrimonio 
dell'umanità» - etichetta data dal-
l'Unesco allo splendore coloniale 
della citta portuale, dell'/Albana 
ueja - che va io fumo sono per 
Martinelli uno dei prezzi pagati da 
Cuba mettendosi nella trincea dei 
due blocchi -Altro che guerra 
fredda ma tra sei mesi vedre­
te » 

Il rum ghiaccialo è una scarica 
di energia che combalte I afa tro 
picale Una scossa anche per la 

già elettrica vivacità di Vando 
•Dare alla gente quello che vuole 
è una cosa, lare cultura è un altra. 
Ce da mettere nel conio un costo 
di perseveranza, come sa bene 
anche la nostra sinistra storica 
spesso tentata da! gioco del cala-
braghe» Un gioco perverso per­
derne che Vando spiega «allora 
per essere accettato, per mostrarti 
democratico, devi calarle ogni 
giorno un po' di più e lo (ai tanto 
che, alla line, senza accorgertene. 
scerpi che hai latto invece il gioco 
del nemico e ce I hai in quel po­
sto» ACubanoneandatacosi Lo 
sa bene Vando Martinelli «La poli­
tica dell Avana, anche quando 
sbaglia e un esempio per tulli i la­
tino-americani Certo, alla dignità 
intemazionale ora bisogna ag­
giungere l'Indipendenza dal biso­
gno E il prossimo obiettivo di Cu 
ba Obiettivo che credo, è già al­
l'orizzonte anche perché - ed é 
questo il nostro piccolo mento -
c'è sempre stata in quest isola una 
finestra aperta sul mondo» 

•Non hneotr) quatta terra» 
È ormai U tramonto, si alza la 

marea sul Malecon. e le ondate 
qualche volta raggiungono il giar­
dino di Vando Martinelli «ma ba 
sia innaffiare subito e vetde e 
piante esotiche sono salvi» E la 
calura della sera spinge alle anali 
si più personali, alle confidenze 
«Viro bene qui non credo che te 
screro questa casa né questa ter­

ra In Italia sono cam­
biate molte cose e lo 
sono entrato con tulio 
me stesso in questa 
società» Non è tutta 
qui la stona di Vando 
Martinelli Alcuni ca­
pitoli sono ancora da 
scrivere Col Pcc, con 
gli intellettuali dell'A­

vana e di Cuba con gli amici del 
centro studi calvinisti di Santiago 
della Vega» - dove Italo Calvino è 
nato - «abbiamo tatto cenacolo, 
siamo un gruppo solidale e affia­
tato, mollo vicino al Presidente e 
molto vicino ai grandi problemi 
del paese* Sono scrittori poeti 
musicisti categorie che Cuba non 
fi i I I I , I I il>li,in*i< li 0 > Si un, 

compagni " t i vero •rt.nvj ddlti 
parola Ce Jesus Montana Orope­
sa, un comandante della reiiofu 
tion un intellettuale medio ascol­
lalo da Fldel C'è Miglile Barsset 
traduttore di Calvino ci sono Ade! 
ftieto e Pablo Armando Feman 
dez, poeti conosciuti in tutto II Sud 
America» L'elenco sarebbe lun­
go, la capire Vando, e si ferma 
qui «Nessuno pero ha la venta in 
tasca», ripete quasi interrogandosi 
ma rivendicando per sé un ruolo 
che ha anche molto a che tare 
con I Italia. «Tra Cuba e il nostro 
paese ce un feeling naturale, 
spontaneo Siamo simili, e io im­
magino la miscelarla ì ragazzi del 
centro sud e quelli di quest isola, il 
risultato sarebbero giovani magari 
un po' figli di puttana, ma modu e 
generosi, menefreghisti e indivi­
dualisti, molto tolleranti ma con 
pnncipi saldi» Sogna gente cosi, 
Martinelli e lavora perche questo 
popolo «matun senza marcire», 
•imbocchi la strada dell autono­
mia economica dopo quella poli 
licai E che to faccia «senza per­
dersi e, soprattutto, senza sven­
dersi» 

By Hanna-Barbera 

By Hanna-Barbera 
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Nell'anniversario de! martìrio le suore organizzano un concerto 

L'hard rock di S. Dorotea 
DBL NOSTRO INVIATO 
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Suor Paola in tv a (a 
re la tifosa don 
Mazzi in tv fra can 

tanti e ballenne E loro' Loro le 
ventiquattro suore dorotee di Triie-
ne a buttano nell besvy metal Per 
festeggiare 1 anniversario annuale 
di santa Doiotea. sapiente vergine 
e martire decapitata in Cappado-
da diciassette secoli fa hanno or 
ganizzato un «rock party, con tan­
to di Palasport occupalo per una 
nottata e complessi scelti fra i più 
duri della provincia «Beli' Bisogna 
pure stare al passo coi tempi» am­
micca la superiora suor Anna Pao­
la L evento è per domenica notte 
Suonano cinque band I più noli 
sono i ragazzi della -Heavy Knstal», 
formazione specializzata in «epic 
metal» metallan attivi da 13 anni 
Hanno alle spalle un disco 'ISSI' 
un altro Irenlatre gin to hanno ap­
pena inciso ad Amburgo II leader 
un battensta tosto si chiama Gio­
vanni Angiolin sata una garanzia 

di a-demonismo A seguire un al­
tro gruppo dal nome allusivo «L al­
tro mondo» Questi sono patiti del 
l'hard-rock e fanatici dei Deep Pur 
pie hanno iniziato 26 anni la oggi 
sono oltre i quaranta Poi il blues 
dei "Mississipi Delta Blues» la 
nNeonati Alle Ceccato Band» ed i 
ragazzi di "Dimensione» 

Le suore hanno ottenuto li pala­
sport fiobur in zona Conca A 
Thiene gestiscono ('Istituto Santa 
Dorotea elementan medie magi­
strali corsi professionali. 250 allievi 
in lutto Una suora la preside suo­
re buona parte delle insegnanti Ed 
a forza di stare coi giovani «Vivia 
mo coi ragazzi vogliamo entrare 
nel loro mondo» spiega la supeno 
ra «Vogliamo dimostrare che ci si 
può divertire anche con il rock ri­
manendo comunque come dire'. 
nel pulito D altra parte non po­
tremmo certo coinvolgere i giovani 
nei festeggiamenti a SDorolea 
suonando wcchie canzoncine ac­
compagnale dall harmonium. le 

pare'» Certo che no E poi non è 
stato proprio il Papa l'altro giorno 
a ricevere e benedire un gruppone 
di titolan di discoteche'Cosi tutti a 
ballare in memona della decapita­
ta Anche voi' «Certo certo, tutte 
quelle che sono interessale ai ra­
gazzi», sorride suor Annapaola 
•Non possiamo non vivere nella 
realta. Non possiamo annunciare il 
Vangelocomecentoannila Lune 
di. comunque, continuiamo la le­
sta a scuola più tranquillamente 
torta, spumante e preghiere» 

I gruppi sono siali scelti da un 
team di giovani insegnanti coordi 
nali dalla professoressa (e suora) 
Paola BtHioni trentaseienne bre­
sciana col pallino del rock Nessu­
na paura di messaggi -satanici» nei 
testi delle canzoni' No la supeno 
ra si è cautelata «So so di queste 
polemiche La scelta dei brani I ab­
biamo latta assieme» Immagina 
che si dirà «I heavy melai entra in 
convento" «Ito non È II rock che 
viene da noi siamo noi che bussia­
mo al mondo del giovani» 


